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Scelte culturali etiche e religiose 
a confronto. Una cronaca

Sono arrivato in sala Pintor in viale scalo San Lorenzo, Roma, qualche minuto
prima dell’inizio del Convegno organizzato e fermamente voluto dal direttore
degli Animalisti Italiani, dottor Alex Caporale, e subito sono stato scambiato per
un Imam…

Sono arrivato in sala Pintor in viale scalo
San Lorenzo, Roma, qualche minuto prima
dell’inizio del Convegno organizzato e ferma-
mente voluto dal direttore degli Animalisti Ita-
liani, dottor Alex Caporale, e subito sono stato
scambiato per un Imam dalla giovane Signora
che poi mi si è presentata come moderatrice
del Convegno, dopo qualche secondo un’altra
signora si è portata la mano sul cuore e chinan-
do il capo in segno di rispetto mi ha sussurra-
to gentilmente qualche cosa sul Profeta, ed im-
mediatamente dopo un’altra persona ha preso
lo stesso abbaglio.

Ho spiegato che non ero né l’Imam atteso, né
il sostituto dell’atteso, ma che ho la pelle scu-
ra per una colpa di mio padre che mi ha lascia-
to in eredità un pezzo di terra, e la passione di
lavorarla pur essendo ben poco produttiva ed
assolata. Ma anche il suo aspetto serio- mi
hanno detto - ci ha portato in errore. D’accor-
do mica potevo sorridere che fuori piove-
va e non avevo l’ombrello.

Al Convegno erano presenti: in folta ed at-
tenta schiera i soci dell’Onlus, e come relatori,
l’avvocato Michele Pezone che ha esposto le
deroghe ammesse dalla normativa italiana ed
europea per la macellazione rituale, l’Imam
sorridente, signore con la pelle appena scura
come la mia, ma certamente dovuta ai suoi ge-
ni più che al contadinaggio, il collega Medico
Veterinario Enrico Moriconi, dirigente Ssn, il
presidente dell’Associazione Walter Caporale,
che hanno a lungo e con professionalità espo-
sto le proprie convinzioni sull’argomento e le
proprie desiderata. Ha disertato il rabbino che
pur contattato diversi mesi prima ha disdetto,

negli ultimi giorni, la sua presenza motivando
la sua scelta a non voler parlare con estremisti
quali gli Animalisti italiani che cercano uno
scontro e non un incontro (sue parole riporta-
te dalla segreteria dell’Onlus). Hanno disertato
anche i fedeli alla dottrina calcistica preferendo
immalinconirsi davanti alla tv per la scarsa pre-
stazione della Nazionale (si sono sentite poco
le trombette malefiche). Ma pazienza, il pome-
riggio è stato interessante anche se tutti noi
siamo più o meno inorriditi nel vedere filmati e
sentire descrizioni di abbattimenti rituali per
produrre carni Halal e Kasher e a lungo si è
dibattuto su - sì stordimento o no stordimento,
dopo d’aver stabilito che il dissanguamento
tramite giugulazione, c’è nell’uno e nell’altro
caso e sta solo a verificare se completo o par-
ziale, o meglio, quasi completo.

Si è dibattuto su ciò che dice il Corano, su
ciò che racconta la Bibbia. È mancato mol-
to il Rabbino e la sua interpretazione del-
la Torah. Sono stato poi gentilmente chiama-
to, prima della discussione a fare un piccolo in-
tervento, nel quale a parte i saluti dovuti dei
medici veterinari italiani, attori principali nei
momenti di macellazione rituale o no che sia,
e seguendo un passaggio dell’intervento dell’I-
mam nel quale ha sottolineato che le regole si
possono cambiare, rispettando comunque
l’integrità psichica e di salute dell’animale,
ho fatto notare che una grande differenza im-
mettendo lo stordimento, prima della macella-
zione rituale, cosa che in Svizzera, in Austria, in
Olanda, e anche in Malesia, paese a grande
densità di religione mussulmana, è già stata
accettata, si può trovare un punto d’incontro,
pur rispettando la sacralità del momento.

di Laurenzo Mignani*
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Perché, è per sacralità che nasce quella che oggi
chiamiamo macellazione rituale. L’uccisione è un
alto momento di efferatezza, ma se è offerta al-
la divinità l’efferatezza e la colpevolezza dell’uc-
cidere, diminuiscono sino a scomparire. Già Au-
lo Cornelio Celso, erudito romano nel periodo di
Tiberio nel primo secolo, discuteva sul fatto e an-
che uno scrittore “moderno“ come Hemingway,
cacciatore, ubriacone, donnaiolo ed altro, nel ro-
manzo il vecchio e il mare, fa chiedere perdono
a Dio al pescatore che intrappola la sua preda.
Molti prima d’iniziare il pranzo si fanno il segno
del Cristiano; per ringraziare del cibo o per chie-
dere perdono d’averlo ucciso? 
Oramai la società Europea, adottando le
regole del benessere animale, mal soppor-
ta che si continuino le macellazioni rituali,
fra l’altro, sempre più numerose per l’in-
cremento dei mussulmani.
Deputati, fra cui l’Onorevole Mancuso, il 9 luglio
del 2008 hanno presentato una proposta di leg-
ge in cui si chiedevano modifiche sostanziali al-
la direttiva 93/119/CE relativa all’abbattimento e
alla macellazione rituale degli animali. 
È del Maggio scorso un manifesto a firma del
Ministro Michela Brambilla in cui si chiede di
porre fine alla macellazione rituale e la segre-
teria del Presidente della Camera, Gianfranco
Fini, ha interessato la competente commissio-
ne ad assumere iniziative per studiare la pro-
blematica, e nella città di Istanbul a metà mar-
zo (cfr. 30giorni, aprile 2010) si è tenuto il co-
siddetto Dialrel final work-shop che rappresen-
ta l’inizio di una nuova serie di iniziative tese a
promuovere il dialogo sul tema delle macella-
zioni religiose.
Bene, qualche cosa si sta muovendo per modifi-
care la macellazione religiosa, sono primi passi
per modificare poi in generale, l’abbattimento
degli animali, migliorando se si può… migliorare
la morte. Bene, sono stato caldamente salutato
dai convenuti e per riscattarsi dall’errore prece-
dente la giovane moderatrice, dal palco ha det-
to: “Ringraziamo vivamente Mignani, presidente
dell’Ordine di Reggio Emilia”. Bene.

*Presidente Ordine dei veterinari di Bologna
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